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La super Dea di Anfield alla prova Hellas
SERIE AOggi al Gewiss nel posticipo del lunedì. Bisogna ripetere la straordinaria gara di Liverpool

Ruggeri e Scamacca in festa dopo uno dei due gol del bomber nerazzurro al Liverpool
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Atalanta, torna coi piedi per terra
LA PRESENTAZIONE Punti importantissimi per la prossima Champions, bisogna battere l’Hellas
BERGAMO - Dall’empireo di
giovedì sera ai piedi per terra
di stasera. L’Atalanta va di
fretta ed è pronta ad affrontare
il Verona, formazione in lotta
per la salvezza. Se la partita di
Liverpool da impossibile si è
trasformata in un tripudio im-
previsto ma storico, quella con
gli scaligeri assume toni insi-
diosi e pericolosi. Insomma
non c’è tempo per gioire che
subito ci si deve adeguare a un
duro realismo. Eppure, in po-
chi giorni, il popolo atalantino
ha attraversato sentimenti ed
emozioni contrastanti: l’oro di
Napoli, il pane amaro di Firen-
ze, le sassate di Cagliari e le
stelle splendenti (non c’erano,
la notte era piovosa) di Liver-
pool con i tabloid inglesi che
sublimano gli atalantini e af-
fondano Klopp nella “notte
degli orrori”. Non è umano di-

menticare nell’arco di pochi
giorni la festa di Anfield da-
vanti cinquantasette mila tifo-
si del Liverpool sbigottiti e in-
creduli mentre gli oltre duemi-
la e quattrocento bergamaschi,
molti di loro per arrivare in ri-
va al Mersey hanno circumna-
vigato mezza Europa, altret-
tanto increduli piangevano di
gioia uniti ad Antonio e Luca
Percassi, ai Pagliuca, a Gaspe-
rini e a tutta l’Atalanta, croni-
sti compresi e anch’essi sopra
le righe. E la foto dell’esultan-
za di Pasalic, a braccia allar-
gate, davanti ai suoi tifosi, si-
curamente diventerà il mani-
festo di una data storica, per
lungo tempo. Scorrono le ore,
adesso cosa succede? Sempli-
ce, c’è da incrociare il destino
col Verona, da una parte le
ambizioni di Champions, dal-
l’altra l’incubo della retroces-

sione che, poi, sono gli stati
d’animo che coinvolgono le
due squadre. Accantoniamo
fino a giovedì notte gli splen-
dori europei, e guardiamo al
campionato dove non sono
ammessi ulteriori inciampi se
si vuole coltivare i sogni di
Champions, appunto. La
sconfitta di Cagliari, di per sé
amara per come è scaturita, ri-
schia di portare conseguenze
deleterie anche se la scalata
non è del tutto impervia. E’
vero che manca un’inezia ad
una quinta italiana in Cham-
pions e per questa sedia pre-
giata l’Atalanta deve rincorre-
re la Roma, in vantaggio, per
ora, di cinque punti, e non
complicarsi ulteriormente la
vita. C’è di mezzo anche la
partita di campionato con la
Fiorentina che si sta trasfor-
mando in una chimera perché

non si sa quando verrà recu-
perata, col rischio che sarà a
fine campionato. E’ bello e an-
che emozionante giocare su
tre fronti anche se non è il caso
di ingarbugliarsi la vita ma, a
questo punto della stagione,
vale la pena vivere alla gior-
nata. E quindi si torna prepo-
tentemente ad Atalanta-Vero-
na. Gasperini ha sempre soste-
nuto, nelle stagioni tra cam-
pionato e coppe varie, che
quattro giorni di intervallo tra
una partita e l’altra sono suf-
ficienti per ritrovare le ener-
gie. Non mancano i problemi
da risolvere tra Verona e Li-
verpool. Stasera sono assenti
per squalifica Zappacosta e

De Roon , Scalvini per infor-
tunio, Kolasinac più no che si
mentre c’è una rigogliosa ab-
bondanza in attacco. In porta
torna Carnesecchi, in difesa
aspira ad un posto capitan To-
loi che affiancherebbe Djimsi-
ti e Hien, laterali a destra
Holm e a sinistra Ruggeri, in
mediana Ederson e Pasalic o
Kopmeiners, oppure tutti e tre,
in attacco dovrebbe essere il
turno di Lookman e Miran-
chuk, senza escludere il tri-
dente e allora toccherebbe a
Scammacca, sempre più vici-
no all’apice, o a De Ketelaere.
Il Verona si presenta al Gewis
Stadium con l’acqua alla gola,
soprattutto dopo l’inattesa

sconfitta casalinga col Genoa.
In un continuo saliscendi i
gialloblu, dopo lo sconcertan-
te mercato di gennaio, aveva-
no dato l’impressione, grazie
al duro lavoro di Baroni, di
aver trovato solidità di gioco e
certezze tattiche, adesso sono
di nuovo in bilico ma non si
presentano rassegnati. Anzi.
Baroni dovrebbe presentare,
nel 4-2-3-1, Montipò in porta,
quindi la difesa a quattro con
Tchatchoua, Magnani, Dawi-
dovicz e Cabal, Duda e Dani
Silva in mediana, il tridente
offensivo con Lazovic, Suslov
e Noslin, in attacco Bonazzoli
o Swiderski.

Giacomo Mayer

FELICE - Mister Gasperini, la sua Atalanta è in corsa su tre fronti Foto Mor
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LO SPRINT PER L’EUROPA
PRIMO PIANO I calendari a confronto tra l'Atalanta di mister Gasperini e le concorrenti

La Roma, a oggi decisiva e
da puntare ad alzo zero, alla pe-
nultima. Il recupero con la Fio-
rentina, invece, sospinto ai li-
miti di una stagione infinita dal-
l'anticamera dei sogni di An-
field, insieme alla volontà di ri-
baltare gli equilibri nel secondo
tempo della semifinale di Cop-
pa Italia. Con la prospettiva di
bagnare il naso in due fronti co-
muni su due all'unica altra
squadra italiana in corsa in tutti
e tre quelli disponibili per al-
trettanti obiettivi. Nonché la se-
conda concorrente su due, in-
sieme ai De Rossi-boys quinti,
a restare in conto al calendario
dell'Atalanta da qui al gong.
Potrebbe decidersi tutto o quasi
nella triangolazione gialloros-
soviolanerazzurra.

Il rammarico, per i bergama-
schi, che pallottoliere alla mano
anche al completamento del
trentatreesimo turno chiude-
ranno sesti rischiando di farsi
venire il torcicollo a forza di
guardare all'insù, verso le ulti-
me due caselle per tornare in
Champions League, sono i pun-
ti persi negli scontri diretti e in
quelli con le piccole o perico-
lanti. Nel primo caso, penne la-
sciate due volte su due con Inter
e Bologna perdendoci la prima
rispettivamente a Bergamo e
laggiù; nel proprio terreno di
caccia col Napoli, ribaltandoci
però la classifica avulsa a cam-
pi invertiti; in quello altrui ap-
punto a Firenze, nella Capitale
biancoceleste e nella Torino
granata, tenendosi stretti i due
pareggi con la Juventus e quello
nell'Urbe giallorossa, e ancor
meglio i 4 su 6 strappati al Mi-
lan. Nel secondo, l'ottovolante
buttato via tra Frosinone, Udine
con quel pari strappato da Eder-
son nel finale e dulcis in fundo
Cagliari. Roba che il quarto po-

sto non sarebbe attualmente
dell'ex allievo in campo di Gian
Piero Gasperini, Thiago Motta,
perché si sarebbe toccata alme-
no quota 60.

Un cammino irto di ostacoli
negli incroci pericolosi con la
salvezza, a cominciare dal
Monday Night anti veronese
dopo aver vinto all'andata a ca-
sa di Marco Baroni, il posticipo
in notturna in mezzo ai due
quarti coi Reds. Quindi, il Mon-
za con teoriche chances di Con-
ference all'U-Power Stadium
domenica 21 aprile, sempre in
prima serata, a meno tre dal re-
tour match coi viola a Bergamo
di mercoledì 24 aprile alle 21, e
tre giorni dopo il quarto da pass
semifinali ospitando Jurgen
Klopp. Ormai è tutto a cavallo
con le coppe. Vedi l'Empoli

verso fine mese sotto le Mura
Venete, tra la semifinale di ri-
torno con Vincenzo Italiano e
quella di andata (toccando fer-
ro) di EL (2 maggio). La Saler-
nitana già spacciata dell'ex Ste-
fano Colantuono a cui rendere
visita, invece, capita sulla via
dell'antipasto dell'eventuale ap-
prodo a Dublino. A quel punto,
la Roma da ricevere al Gewiss
Stadium e il Lecce al "Via del
Mare" potrebbero avere la fina-
le della Coccarda a mezza via, il
15 maggio, mentre la finalissi-
ma continentale una settimana
più tardi precederebbe l'atto
conclusivo della serie A all'om-
bra della Maresana col Toro
dell'allievo gasperiniano Ivan
Juric e del grande ex Duvan Za-
pata. Un'altra possibile conten-
dente in extremis a un posto al

sole, anche se attardata.

IL CALENDARIO DELLE ALTRE
E le altre? Dal Napoli fino ai

brianzoli, acciuffandoli per i
capelli delle speranze concesse
dalla matematica, il program-
ma più in discesa delle aspiranti
a una casella Uefa è quello dei
Ciucci di Calzona, rivali più
che potenziali proprio della
Dea: dopo il Frosinone, l'Em-
poli fuori, la Roma in uno scon-
tro suscettibile di favorire per
forza i bergamaschi, Udine,
Bologna, Firenze e Lecce. Il
Bologna, in rigida alternanza
casa-trasferta, dopo il Monza
ha Roma, Udinese, Toro, Na-
poli a Fuorigrotta, Juventus e
Genoa a Marassi, non una pas-
seggiata di salute. Pure la Lupa
a cui tendere la tagliola sotto il
fogliame, al ritorno dal Friuli,
non pare avere poche trappole
da schivare: Bologna, Napoli
laggiù, Juventus, Bergamo, Ge-
noa e il "Castellani" al cospetto
di una squadra o già salva o già
in B. Tra le zone Europa e Con-
ference League, ecco il finale
della nostra rassegna, con le tra-
sferte in grassetto.

Lazio: Salernitana, GENOA,
Verona, MONZA, Empoli, IN-
TER, Sassuolo.

Torino: Juventus, Frosinone,
INTER, Bologna, VERONA,
Milan, ATALANTA.

Fiorentina: Genoa, SALER-
NITANA, Sassuolo, VERO-
NA, Monza, Napoli, CAGLIA-
RI, ATALANTA.

Monza: BOLOGNA, Ata-
lanta, LECCE, Lazio, FIO-
RENTINA, Frosinone, JU-
VENTUS. Bel rebus, ma intan-
to bisogna mettersi in testa di
doverle vincere tutte per scam-
pare a calcoli troppo complica-
ti.

Simone Fornoni

IN GRAN FORMA - Scamacca, qui contro la Juve Foto Mor

COSA CI HA DETTO LIVERPOOL-ATALANTA

Pazza Atalanta. Capace di tutto, anche di un altro 3-0
dopo quello di due settimane prima a Napoli. Ovvio che
quello di Anfield pesa molto di più di quello del Ma-
radona.

Pazza Atalanta perché la squadra, bruttina e decon-
centrata, sconfitta domenica a Cagliari sembrava una
vittima sacrificale designata a Liverpool e invece dalla
tana dei Reds la Dea torna con la consapevolezza di
poter vincere ovunque, su ogni campo, contro qualun-
que avversario.

Una pazza Atalanta capace di andare in finale a Du-
blino in Europa League, di andare in finale a Roma in
Coppa Italia e di riprendersi il quarto posto in cam-
pionato. Una pazza Atalanta senza limiti.

Una Dea che asfalta il Liverpool a domicilio diventa
la favorita in questa Europa League, del resto lo dicono
anche i numeri: in nove partite europee sei vinte e tre
pareggiate. Ma il trionfo di Liverpool gonfia le vele
atalantine anche per la Coppa Italia, dove la rimonta
sulla Fiorentina tra dieci giorni al Gewiss, dopo lo 0-1
del Franchi, sembra a questo punto ancora più alla por-
tata.

E poi c’è la rincorsa al quarto posto in campionato.
Difficile, per lo scarto attuale dal Bologna, ma per
un’Atalanta che ha scritto la storia vincendo 3-0 ad An-
field a questo punto nulla può essere così difficile.

Adesso servirà un filotto di vittorie in campionato,
oggi contro il Verona, la domenica successiva a Monza
e poi contro l’Empoli, nove punti per cominciare a re-
cuperare terreno dal Bologna. Lo stesso Gasperini lo ha
ricordato giovedì sera ad Anfield: "Noi vogliamo re-
stare dentro a tutte le competizioni fino alla fine, senza
fare scelte. In Coppa Italia possiamo ancora ribaltare il
risultato con la Fiorentina: in campionato dovremo ca-
larci velocemente, l'Europa passa da lì. Stiamo attenti a
non schiantarci. Il percorso finora è stato eccezionale".

La notte di Anfield ha ribadito che l’Atalanta ha una
difesa che sa chiudersi ermeticamente anche cambiando
degli interpreti e davanti ha una qualità infinita con
Scamacca che in questa forma garantisce un gol a par-
tita e un De Ketelaere che sta tornando a fare la dif-
ferenza.

E ad Anfield decisivo è stato Musso, che sotto la Kop
ha fatto miracoli come Carnesecchi.

Fabrizio Carcano

Pazza Dea capace di tutto
Una squadra senza limiti
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Roma e Bayer verso le semifinali
EUROPA LEAGUE Benfica di misura sul Marsiglia nella parte di tabellone che coinvolge la Dea

L'impresa leggendaria dell'Atalanta in quel di An-
field ha inevitabilmente catalizzato i riflettori del gio-
vedì di Europa League. Una notte indimenticabile per il
popolo nerazzurro che, tuttavia, ha visto scendere in
campo anche le altre squadre attualmente in corsa per la
conquista del trofeo continentale. Impossibile non par-
tire dalla sfida tutta a tinte tricolori che ha visto Milan e
Roma affrontarsi in quel di San Siro. Una sfida deci-
samente sentita e altrettanto ricca di fascino, risolta da
una vecchia conoscenza dell'Atalanta, ovvero Gianluca
Mancini, il cui colpo di testa ha piegato la squadra di
Stefano Pioli. I giallorossi hanno così colto una vittoria
dal peso specifico enorme e al ritorno, davanti al pub-
blico amico dello Stadio Olimpico, avrà due risultati su
tre a disposizione per centrare la semifinale del torneo
per il secondo anno consecutivo. Chi passerà il turno tra
Milan e Roma, affronterà la vincente del doppio con-
fronto tra Bayer Leverkusen e West Ham. Il primo atto
si è chiuso, come da pronostico, in favore della spet-
tacolare formazione allenata da Xabi Alonso. Le 'Aspi-
rine' si sono imposte per 2-0 nel finale grazie alle reti di
Hofmann e Boniface. Un successo che dà continuità al-
l'impressionante striscia della squadra tedesca, unica
squadra ancora imbattuta tra i top campionati europei: il
Leverkusen, semifinalista lo scorso anno, ha disputato
42 partite ufficiali tra Bundesliga, Europa League e
Coppa di Germania, collezionando 37 vittorie e 5 pa-
reggi. Se sarà invece l'Atalanta a completare il proprio
capolavoro nella gara di ritorno contro il Liverpool, i
nerazzurri voleranno in semifinale, dove ad attenderli ci
sarà la vincente di Benfica-Marsiglia. La gara d'andata,
giocata in Portogallo, è terminata con il risultato di 2-1
in favore dei lusitani: i gol di Rafa Silva e dell'ex ju-
ventino Di Maria sembravano poter valere come seria
ipoteca sul pass qualificazione, ma la rete nel finale di
Aubameyang ha avuto sicuramente il merito di riaprire
la qualificazione e di rendere ancora più caldo il match
di ritorno in programma giovedì 18 aprile al Velodrome.
Va ricordato che, in questa edizione dell'Europa Lea-
gue, l'Atalanta ha già giocato due volte in quel di Li-
sbona, in entrambi i casi contro lo Sporting, affrontato
sia nella fase a gironi che agli ottavi di finale. Lo scorso
5 ottobre la Dea si è imposta 2-1 al José Alvalade grazie
alle reti di Scalvini e Ruggeri, mentre il 6 marzo è stato
Scamacca a fissare il definitivo 1-1, poi propedeutico al
successo del Gewiss che ha schiuso le porte per i quar-
ti.

MDC La rete di Mancini che ha deciso l’andata dei quarti di Europa League tra Milan e Roma

LA PROSSIMA TRASFERTA

“Responsabilità e
compattezza”. Il dupli-
ce motto, peraltro ri-
corrente, dell’appello
della Curva Nord del-
l’Atalanta, ovvero il
nocciolo duro del setto-
re dello stadio più cal-
do, in vista della pros-
sima trasferta di cam-
pionato. Sarà il 21 apri-
le, in serata, verso
l’U-Power Stadium di
Monza: ritrovo alle
15.30, partenza alle 16
dal piazzale antistante
il settore tra piazzale
Olimpiadi e via Fosso-
li. A quanto sembra, in-
fatti, niente tessera del
tifoso richiesta.

Motorata
per Monza
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Largo al factotum Koopmeiners
PRIMO PIANO Tutti lo vogliono, alcuni lo danno per ceduto, ma Luca Percassi smentisce

Come Figaro nel Bar-
biere di Siviglia, "tutti lo
chiedono, tutti lo voglio-
no". Forse perché in questi
anni Teun Koopmeiners
ha dimostrato di essere un
elemento facilmente adat-
tabile: nasce come centro-
campista basso, il classico
uomo davanti alla difesa,
tant’è che quand’era anco-
ra in Olanda veniva anche
arretrato in difesa sfrut-
tando il suo senso della
posizione, la precisione
dei lanci e la visione di
gioco. Arrivato all’Ata-
lanta, mister Gasperini lo
riposiziona facendo emer-
gere le qualità del giocato-
re anche dietro le punte e
lungo la trequarti d’attac-
co, sfruttandone anche
l’ottima conclusione dalla
distanza e la capacità di
realizzazione dell’ultimo
passaggio, trasformando-
lo così in un elemento im-
portante sia nella scac-
chiera orobica che in na-
zionale.

E così, l'interesse verso
l'olandese ha iniziato ad
aumentare esponenzial-
mente al punto da renderlo
uno dei protagonisti delle
trattative di calciomerca-
to. Per lui ci sono molte
pretendenti: in Italia il
pressing maggiore lo stan-
no facendo Napoli e Ju-
ventus, che nella finestra
di mercato invernale è ar-
rivata forte mettendo sul
piatto una cifra vicina ai
30 milioni di euro. Ma a
muoversi ci sono anche le
sirene della Premier Lea-
gue, dove a Newcastle
United e Tottenham, stan-
do alle indiscrezioni di
Ekrem Konur, si è aggiun-

to anche il Liverpool.
E come spesso accade

quando l'attenzione me-
diatica è elevata, iniziano
a comparire le più dispara-
te indiscrezioni. Secondo
il giornalista Paolo Bar-
giggia, l’olandese avrebbe
raggiunto un accordo di
massima con la Juventus
dove all’Atalanta sarà fat-
ta un’offerta tra i 40 e i 60
milioni di euro. Stando in-
vece a quanto riportato dal
De Telegraaf, il centro-
campista impegnato in
Olanda con il ritiro della
nazionale avrebbe parlato

in un'intervista del suo fu-
turo lontano da Bergamo.

A provare a calmare i
rumors ci ha provato l'am-
ministratore delegato del-
l'Atalanta, Luca Percassi,
in una lunga intervista a
L'Eco di Bergamo dove
tra i diversi argomenti toc-
cati c'è appunto anche il
"caso Koopmeiners": si
parte da un dato di fatto, e
cioè che il centrocampista
olandese ha un contratto,
sistemato a settembre, che
scade nel 2028. Dopodi-
ché, la doppia smentita:
innanzitutto, l'Atalanta

non lo ha già ceduto. E
nemmeno il ragazzo ha
chiesto alla società di an-
dare via.

Ulteriori eventuali svi-
luppi li vedremo sicura-
mente a breve, con l'aper-
tura della finestra di mer-
cato estivo. Ma una cosa è
certa: se qualcosa dovesse
accadere, sarà l'Atalanta a
decidere le modalità del
tutto, perché su una cosa
Percassi è stato chiarissi-
mo: l'Atalanta non ha bi-
sogno di vendere e decide
lei se e quando vendere.

Jacopo Masper

GRANDE TALENTO - Teun Koopmeiners, classe 1998 Mor

AMARCORD

C'è un biondino coi capelli ricci, un bravo ragazzo del 1960 e qualche cen-
tinaio di partite da professionista in Italia, Scozia e Germania. Il suo nome è
Prytz, Robert Prytz. Stessa nazione del mitologico capitano Glenn Peter
Stromberg, la Svezia, ma il ricciolino svedese con indosso la maglia numero 8,
dotato di piedi educati, tenacia e anche qualche gol. Un giocatore davvero di
qualità che l’Atalanta acquistò nell’estate del 1988 dopo un lungo corteggia-
mento ed un arrivo a Bergamo che avrebbe potuto perfezionarsi già l’anno pre-
cedente se la Dea non fosse scesa negli inferi della B.

Ma è proprio l’88-89, anno magico per i colori nerazzurri tornati a splendere
in Serie A (dopo aver disputato una fantastica cavalcata in Coppa Coppe giun-
gendo fino alle Semifinali con i belgi del Malines, ndr) in cui arrivò il sesto posto
finale e la qualificazione in Coppa Uefa, la stagione in cui finalmente Prytz non
solo vestì la maglia atalantina, ma fu anche uno degli artefici di quell’incredibile
ed indimenticabile stagione sportiva.
Prytz ricorda quell’annata atalantina
con grande affetto in un’intervista ri-
lasciata qualche anno fa al settimanale
PrimaBergamo. “Fu una stagione
straordinaria, giocavamo un bel cal-
cio e battemmo delle grandi squadre
come Juventus e Milan, però il ricor-
do più bello rimane il gol segnato al
Pescara”, racconta il centrocampista
svedese. Furono due le marcature in
quel campionato: quella a Pescara con
uno splendido dribbling con cui fece
fuori metà difesa abruzzese, compre-
so il portiere, prima di insaccare la sfe-
ra, mentre il primo arrivò nella partita interna contro il Bologna dove si fece
perdonare un rigore sbagliato nel primo tempo. Prytz, in quell’intervista, rac-
conta anche della paternità arrivata proprio l’anno in maglia atalantina. “Abi-
tavo a Bergamo Alta, la città era stupenda e ho sempre amato gli italiani. Ov-
viamente, per gli svedesi il clima e il cibo sono attraenti quando si ha la pos-
sibilità di giocare da voi”. E cosa faceva a Bergamo nel tempo libero? “Ne
avevo davvero poco, perché dopo gli allenamenti badavo a mia figlia che era
appena nata. Due anni dopo, a Verona, sarebbe arrivata la seconda”. E a fine
stagione 1988-1989 matura uno scambio pazzesco; a Bergamo dall’Hellas ar-
riva il grandissimo attaccante argentino Claudio Paul Caniggia, mentre nella
città di Giulietta e Romeo lungo l’Adige si trasferisce proprio Robert Prytz, quel
biondino ricciolino svedese motorino del centrocampo. A Verona il centrocam-
pista svedese disputerà ben quattro stagioni prima di fare breccia come calcia-
tore e come uomo in Svizzera e, poi, soprattutto, in Scozia dove si fermerà a
lungo assieme alla famiglia chiudendo qui anche la sua bella e positiva carriera
calcistica nel 2001.

Filippo Grossi

Prytz, quel biondo ricciolino svedese
che fece innamorare Bergamo e Verona
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L’Hojlund inglese? In chiaroscuro
CHE FINE HANNO FATTOBoga e Maehle protagonisti con Nizza e Wolfsburg. Demiral fermato dal menisco

Ottimo affare o rimpianto? In genere è questo
il dubbio amletico che assilla la mente dei tifosi
di qualsiasi squadra dopo una cessione. A pro-
posito di ciò, ora è il momento opportuno per fa-
re bilanci e mettere la lente di ingrandimento sul
rendimento degli ormai ex atalantini ceduti nel-
l’ultima edizione estiva di calciomercato. Sicu-
ramente non possono passare inosservati i 70
milioni più 10 di bonus spesi dal Manchester
United per assicurarsi il cartellino di Rasmus
Hojlund. Attaccante, ragazzo giovane prove-
niente dal nord Europa e capelli biondi. Dopo i
promettenti numeri messi in mostra nella scorsa
Serie A (dieci gol fra campionato e coppa na-
zionale), i tifosi dei Red Devils speravano tanto a

inizio stagione di avere tra le mani l'alter ego di
Erling Haaland, micidiale macchina da gol dei
rivali cittadini del City. Tuttavia le alte aspetta-
tive dei tifosi si sono trasformate in un vero e
proprio macigno sulla schiena del danese, che
fin qui ha sfoggiato poca continuità di rendimen-
to. Giusto ricordare il fatto che Hojlund abbia
segnato cinque reti (una in meno di Haaland)
nella sciagurata campagna Champions dello
United, ma il primo cartellino in Premier League
è stato timbrato solamente il 26 dicembre contro
l'Aston Villa. Nel girone di ritorno l'attaccante
ha messo in fila altre sei marcature, anche se ora
la gioia del gol manca dalla sfida contro il Luton
del 18 febbraio. Chi ha trovato maggiore spazio

nella sua nuova squadra è sicuramente Jeremie
Boga. Il giocatore ivoriano alla corte di Farioli a
Nizza ha finalmente trovato la continuità di mi-
nutaggio che è mancata durante tutta l'ultima sta-
gione con la Dea. Le ventidue presenze colle-
zionate fin qui in Ligue 1 dimostrano la totale
fiducia dell'allenatore italiano nei suoi confronti
e solo la coppa d'Africa vinta a febbraio non gli
ha permesso essere uno dei più presenti della ro-
sa rouge et noir. Tuttavia lo score dell’ ex Sas-
suolo è fermo a solamente quattro reti, di cui solo
una nel 2024. In Bundesliga è titolare inamovi-
bile anche Joakim Maelhe. Il difensore danese
era tornato a fare parlare di sé paragonando la
figura di Gasperini a quella di un dittatore, ma al

Wolfsburg sembra avere trovato la sua ideale
realtà. Infatti Mr. Hasenhüttl non rinuncia mai al
suo terzino destro tuttofare, provandolo anche in
diverse posizioni del campo, dal terzino opposto
all'esterno di centrocampo. Merih Demiral in-
vece si è fatto incantare dalle sirene arabe dell'Al
Ahly, passando a guadagnare undici milioni in
più all'anno rispetto ai due reperiti durante il pe-
riodo bergamasco. Nonostante il nuovo status da
piccolo Zio Paperone, un infortunio al menisco
ha tenuto il difensore turco fermo ai box per qua-
si tre mesi, riducendo l'impiego nella Saudi Pro
League solamente di 14 partite, condite da una
rete.

Fabio Trapattoni

Rasmus Hojlund Jeremie Boga Joakim Maehle Merih Demiral
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Dea perfetta e Reds sbriciolati
VISTA DA MAYER Il commento del nostro inviato nella magica notte vissuta a Liverpool
LIVERPOOL - Ci sono serate che esaltano il gio-
co del calcio. E sul prato dell’Anfield sono
piuttosto frequenti perché si trasformano in
spettacolo con soubrettes d’alto lignaggio e an-
che quelle in seconda fila mostrano le loro vir-
tù. Così l’Atalanta sbriciola il Liverpool con un
punteggio incredibile che lascia senza parole
mezzo mondo calcistico: 3-0 in casa dei reds
dopo una partita perfetta. Un’Atalanta tutti per
uno e uno per tutti come i veri moschettieri. Se
Scamacca è il protagonista di una doppietta e
di un assist decisivo, gli altri suoi dieci com-
pagni non sono stati da meno anche perché è
difficile trovare un atalantino che ha sofferto.
Esagerando un po’ sicuramente Koopmeiners
che , stavolta, ha usurpato la sua fama di go-
leador fallendo in modo clamoroso due gol. Fi-
guriamoci. Comunque Musso quando sente
l’aria d’Europa non si fa mai incantare dalle
sirene avversarie, prima con due parate evita
che il Liverpool possa passare in vantaggio e
nel finale ancora con altrettanti interventi per-
mettere che sul referto si scriva 3-0. In difesa
Djimsiti e Hien, in modo particolare, non solo
attenti ma anche svelti di pensieri per evitare
rischi, Kolasinac fermato prima della partita
ecco De Roon, un vero spettacolo nel braccetto
ma anche a tutto campo senza temere né Mac

Allister quando gli capita a tiro né Salah nel
secondo tempo, Zappacosta a destra ha costret-
to sia Elliot che Tsimikas a collezionare figu-
racce e non è un caso che i due siano stati so-
stituiti al termine del primo tempo con Rober-
tson e Salah, Ruggeri a sinistra non ha sba-
gliato binario e ha corso avanti e indietro senza
un attimo di respiro. E Pasalic in mezzo al
campo? Ha segnato il 3-0 con la solita incur-
sione ma soprattutto ha governato il gioco, ha
costretto Mac Allister ad un primo tempo sbia-
dito ed ha illuminato con una presenza final-
mente costante, quasi da giocatore universale,
il suo compagno d’avventura Ederson magari
con qualche imperfezione ma svelto a infran-
gere la linea mediana del Liverpool. Poi i tre
davanti: Koopmeiners certo ha fallito due gol
clamorosi, eppure è stato il fustigatore dei co-
stumi con le sue sortite costringendo Endo a
spegnere i fari nella notte. Scamacca spetta-
colare e spettacolo non solo per i due gol da
vero centravanti, un’invenzione da trequarti-
sta, l’avvio del 3-0, e una lotta continua con
Konate. Anche De Ketelaere sul palcoscenico:
non solo il cross al bacio del 2-0, ma tanti mo-
vimenti che, spesso, sorprendevano la difesa
del Liverpool. Ma il magister di tanto ben di
dio porta il nome di Gasperini. Un’altra partita
studiata nei dettaglio, mosse quasi da scienza
esatta, e il gioco del calcio non lo è, che ha
annebbiato Klopp. E il Liverpool? L’avvio è
stato degno della sua fama con le parate di
Musso su Nunez e il missile terra aria (palo e
traversa) di Mac Allister, le incursioni di Ga-
kpo e la consueta velocità, poi è calata la neb-
bia. Sono mancati gli spunti e in alcune oc-
casioni la squadra di Klopp ha perso il filo del
gioco, con le sue linee troppo distanti frantu-
mate dalle incursioni atalantine. Uno spettaco-
lo anche sugli spalti: le coreografie, i canti e le
“sciarpate” dei tifosi del Liverpool sono da
pelle d’oca, bisogna vivere questi momenti per
capire ma anche gli oltre duemila e quattro-
cento bergamaschi sono stati immensi esaltan-
do e esultando senza un minuto di tregua.
Adesso aspettiamo la sentenza finale giovedì
prossimo. Senza timore.

Giacomo Mayer

La festa dei nerazzurri dopo il 3-0 rifilato al Liverpool
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Asse caldo Bergamo-Verona
ZOOM Tante operazioni tra i due club negli ultimi anni: da Pessina e Lovato a Hien passando per D’Amico

Bergamo-Verona si confer-
ma costantemente un asse caldo
in ottica mercato, con tanti mo-
vimenti in uscita e altrettanti in
entrata per l’Atalanta. Andando
in ordine cronologico, la forma-
zione nerazzurra ha instaurato,
specialmente negli ultimi cin-
que anni, un rapporto di amici-
zia societaria tale da aprire ad
almeno un movimento di mer-
cato all’anno. Nella stagione
2019/20 l’Hellas Verona bussò
alla porta della società orobica
in cerca di Pessina, voluto per
completare un centrocampo già
di livello con Amrabat e Miguel
Veloso. L’Atalanta mandò il
giovane monzese a farsi le ossa,
convinta che potesse crescere e
mostrare le sue qualità. Un pre-
stito che effettivamente funzio-
nò alla grande, in grado di riser-
vare a Pessina un ruolo da pro-
tagonista con la maglia neraz-
zurra nella stagione successiva.
Tanti, in seguito, i movimenti di
mercato verso Verona di alcuni
dei giovani ragazzi atalantini,
ritenuti bisognosi di un’espe-
rienza “alla Pessina”. Tra questi
si possono citare i prestiti di
Colley (stagione 20/21), Sutalo
(stagione 21/22), per poi con-
cludere con Piccoli e Cortino-
vis (stagione 22/23). Tutte espe-
rienze non certo memorabili,
considerando il rendimento di
certo non eccellente dei gioca-
tori spediti a Verona dall’Ata-
lanta. Sono sicuramente andate
meglio, invece, le operazioni di
mercato a rotta invertita, meno
frequenti ma più soddisfacenti
o, perlomeno, quasi tutte azzec-
cate. Sono tre gli accordi presi
dalla squadra nerazzurra con
quella gialloblù, cominciando
dal trasferimento di Lovato nel-
la stagione 21/22, per il quale
l’Atalanta sborsò 7 milioni di

euro. Un’operazione intelligen-
te, visto il prospetto del giovane
difensore e la qualità mostrata
sul campo con aggressività, fi-
sicità e grande attenzione. A
Bergamo, però, Lovato faticò
enormemente e, con sole 6 pre-
senze in campionato ed una mu-
scolatura spesso soggetta a in-
fortuni, venne poi ceduto senza
indugi. Dal 1° luglio 2022, però,
l’asse Verona-Bergamo portò
decisamente più fortuna alla
formazione orobica, con l’arri-
vo del nuovo direttore sportivo
Tony D’Amico, tutt’ora in ca-

rica e protagonista di un ottimo
lavoro nella società nerazzurra.
Tornando a parlare di giocatori,
non si può certo non menziona-
re l’ultimissimo acquisto ata-
lantino, osservato da tempo e
voluto già dalla scorsa stagione.
Parliamo di Isak Hien, rilevato
per quasi 9 milioni dall’Hellas
Verona, dove è stato protagoni-
sta di ottime stagioni. Il difenso-
re svedese si sta dimostrando,
anche a Bergamo, un acquisto
solido e ben pensato, soprattutto
osservando l’ultimo mese di
partite, nelle quali sta sempre

più entrando nei meccanismi di
Gasperini mostrando le sue ot-
time qualità. Insomma, l’asse
veneto-lombarda rimane attivo
e, tra operazioni positive e ne-
gative, continua a rimanere un
tema popolare da tenere d’oc-
chio nelle prossime sessioni di
mercato. Atalanta e Hellas Ve-
rona, infatti, proseguiranno sen-
za dubbi nella loro “partner-
ship” societaria, considerando i
vantaggi derivanti, per entram-
be le squadre, dalle diverse ope-
razioni in entrata e in uscita.

Matteo Caccia

L’ARRIVO DI GENNAIO - Hien, qui affronta Osimeh Foto Mor

QUI VERONA

L’Hellas Verona si presenta lunedì sera a Bergamo con 27 punti
complessivi in classifica, frutto di 6 vittorie, 9 pareggi e 16 sconfitte
in 31 gare disputate nel campionato di Serie A. I gialloblù sono in-
vischiati nelle zone calde della graduatoria e, con ogni probabilità,
dovranno lottare fino all’ultima giornata per conservare la massi-
ma serie (nello scorso anno furono costretti allo spareggio poi vinto
contro lo Spezia). Di fronte si troveranno un’Atalanta carica a mille
dopo il successo storico di Europa League contro il Liverpool, ma
che ricorrerà ad un massiccio turnover proprio per affrontare al me-
glio la gara di ritorno al Gewiss Stadium dove servirà respingere gli
attacchi dei Reds. Inevitabile quindi pensare a nomi come Toloi,
Holm e Lookman dall’inizio solo per citarne alcuni. Ma quale Hel-
las scenderà in campo? Mister Baroni si sta affidando abitualmente
ad un 4-2-3-1 che può esaltare, con risultati comunque alterni, le
caratteristiche dei giocatori in rosa. In porta la certezza si chiama
Montipò, uno degli intoccabili del gruppo scaligero. Davanti a lui,
sulla destra si sta facendo spazio Tchatchoua, sulla corsia opposta
Cabal è il punto fermo. I due centrali titolari sono Magnani, che in
terra orobica riprenderà il suo posto, e Dawidowicz (Coppola e
Centonze le alternative difensive dalla panchina). A centrocampo
c’è una squalifica da registrare ed è quella di Serdar: al suo posto si
scalda Dani Silva, con Duda al suo fianco a chiudere la mediana.
Nella batteria dei trequartisti alle spalle della punta, Folorunsho
pronto a riprendersi una casacca da titolare al centro. Ruolo di
esterno destro alto affidato a Suslov, in quello sinistro ecco Noslin.
Come attaccante centrale il prediletto dovrebbe essere Bonazzoli
che nelle ultime partite sta dando dimostrazione di buone capacità
realizzative, ma attenzione all’inserimento dal primo minuto di La-
zovic a mischiare le carte offensive. Swiderski e Henry partono
leggermente dietro nelle gerarchie. Nella conferenza stampa di
presentazione del match, mister Baroni ha parlato così: "Abbiamo
tutti a disposizione, Duda aveva una contusione che si sta un po'
tirando dietro ma è recuperato, c'è solo Cruz che potrebbe rien-
trare alla prossima. Gasperini è forse uno degli allenatori più forti
che ci sono in Europa e forse nel Mondo, è al centro di un progetto
lungimirante che parte da lontano ma non mi sorprende perché
dietro a quella società c'è un grandissimo lavoro. Dobbiamo pen-
sare a noi, migliorare e fare tesoro degli errori che abbiamo com-
messo domenica". Il cammino verso la salvezza dei veronesi, dopo
Bergamo, si svilupperà in due scontri diretti da non fallire contro
Udinese (soprattutto) e Salernitana. Viaggi impegnativi a Roma
con la Lazio e a Firenze. Il Toro di Juric in casa e all’ultima l’Inter
quasi certamente scudettata al Bentegodi. Ci sarà da soffrire.

Norman Setti

Mister Baroni elogia Gasperini
«E’ tra i migliori in Europa»
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